
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA TRIENNALE 2025/2028: 

“UMANITÀ VIENE PRIMA DI CIVILTÀ” 

 

 

Il progetto educativo è un’attività trasversale che dà occasione per “fare bene” e “far stare bene” 

ciascuno nella comunità, dando significato pieno e vivo ai principi che sottendono il vivere 
insieme. 

In un mondo globale dove le informazioni viaggiano più veloci di sempre e dove l’essere umano 

può essere sostituito facilmente da una macchina risulta più che mai indispensabile riflettere sul 
nostro compito. Sembra che l’individualità si sia sgretolata a discapito della collettività. Vivere 

insieme presuppone il saper vivere bene con sé stessi e se non ci prendiamo cura di questo 
aspetto perdiamo di vista lo scopo delle nostre singole vite. Stare bene con la nostra stessa 

individualità permette di non ostacolare l’altro nella realizzazione di sé. 

Prendiamo a prestito una riflessione di Cesare Moreno che ben sintetizza lo spirito con cui 

interpretiamo questa nuova avventura. 

“Apprendere a vivere insieme. Come si fa? Vivendo insieme. La prima cosa da capire se si vuole fare 
educazione civica è che questa non è una materia scolastica, non si apprende come le altre 
materie: qui al primo posto c’è un’esperienza di convivenza civile. La prima educazione civica si 
realizza quando la classe da semplice aggregato di individui si trasforma in comunità. Comunità 
non è un’astrazione ma un contesto umano caratterizzato da “obbligazioni reciproche”: come si 

diventa comunità, chi ne fa parte, quali sono le regole di appartenenza è l’oggetto di una prima 
riflessione. La seconda cosa da capire è in cosa consiste oggi il civismo, ossia quali sono le 

caratteristiche della città che abitiamo e quindi quali sono le regole della convivenza. Siamo 
abitanti del villaggio globale, ossia di una organizzazione sociale che avvolge l’intero pianeta 

terra, di fenomeni naturali interconnessi, di interazioni antropiche con il pianeta terra che ne 
determinano il destino globale.  Siamo anche abitanti di un secondo pianeta che abbraccia il primo 
con una nuvola di dati ed informazioni che ci fanno partecipare a eventi che distano migliaia di 
chilometri, e siamo abitanti del futuro perché disponiamo di molte conoscenze che rendono il 
futuro ‘attuale’, che ci chiamano alla responsabilità anche per le prossime generazioni. Sviluppare 
una coscienza civica significa quindi andare molto oltre la carta costituzionale o il rispetto della 
legalità: significa assumersi la responsabilità della salute del globo e di noi stessi, la responsabilità 
per le generazioni future, la responsabilità per le informazioni, la responsabilità per la condizione di 
tutti gli umani”. 

Parole preziose da tradurre in riflessioni e azioni condivise, proprio ora che siamo ai nastri di 

partenza. Continuiamo a sognare, a coltivare futuro, mettendo al centro i talenti e le abilità di 
ciascuno; creiamo alleanze, viviamo esperienze, cavalcando l’onda dell ’essere singola umanità in 

ambito globale! 

 



Per il prossimo triennio 2025 - 2028 si è quindi deciso di lavorare sulle capacità di ognuno, oltre 
all’apparenza per ritornare alla “sostanza”. In un mondo “vetrina” è necessario formare basi 

solide affinchè la prima difficoltà non sgretoli i principi fondanti. 
 
 
- A.S. 2025/2026: IO SONO UN BAMBINO 
 
- A.S. 2026/2027: CHE ADULTO SARÒ? 

- A.S. 2027/2028: CITTADINI DELL’OGGI E DEL DOMANI 

 
Nello specifico, si è deciso di strutturare le attività del prossimo triennio in questo modo:  

 

 
ANNO 

SCOLASTICO 

TITOLO 

PROGETTO 

OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI  

PER TUTTE LE CLASSI 
 

2025/2026 
 

IO SONO UN 

BAMBINO 

Riflettere sull’importanza dell’essere bambini: limiti e 
potenzialità, cosa posso e cosa non devo fare, cosa 

significa essere bambino in un mondo di adulti, diritti 
e doveri…. 

 
2026/2027 

 
CHE ADULTO 

SARÒ? 
 

Solo se sarò stato veramente bambino potrò 
diventare un adulto responsabile. 
Riflettere sul mio presente, sui miei talenti, sulle mie 
capacità e come posso investirle al meglio. 
Chi è un adulto e quali sono i suoi compiti. 

 
2027/2028 

 
CITTADINI DI 

OGGI E DI 
DOMANI 

Essere cittadini da bambini e da adulti. Cosa 
comporta, quali diritti e quali doveri, quale missione 

comune al mondo intero, lavorare per la serenità e la 
pace. 

 
 
 
 
 

 


